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TORINO, 10 APRILE 1878, 


ITALIA 


LA SOLLEVAZIONE 
della. Calabria. 


Sî parl qualche tempo fa niente meno 
che di nna rivoluzione, che doveva scop- 
piare nella Calabria, una rivoluzione non 
non internazionale, ma nera è bor- 
Non pare, tuttavia che le nostre 
popolazioni se ne siano molto sgomentate. 
La riv-stuzione calabreso non era infatti 
che ura prematuro pesce: d'aprile.' Tatta: 
via 6 isa fornì ‘qualche materia ‘al corri- 
aponi (enti ed ai giornalisti, tanto Jofra- 
diofa ti dalla macinazione che quasi sala- 
‘tere bero In comparsa di qualche Santa: 
eru £ cosentino 0 reggiano, che venlute n 
dir aipare Ia noia di quelle discussioni. 

In mezzo a molti paradossi, a cui. per| 

fiat apiecare il brillante suo ingegno si 
cibbandona il! sig. Petrocelli della Gut: 
tina) 41 quale è poi innamorato delle an- 
zitesi o trascinato dallo studio di dire 
seose nuove, non si può negare che quello 
vacrittore di quando in quando proferisca) 
idelle verità sacrosante, Egli poi ha verso 
«della maggior parte dei suoi connazio- 
saali il vantaggio di essere indipendente, 
vo non parliamo qui di quella indipen- 
«denza la quale fa sì che gli scrittori non 
*vendano ignobilmento la penna , perchè 
squesta qualità la crediamo niente rara) 
«molle nostra contrada, ma di quella in- 
«dipendenza ln qualo fa si che si dica 
‘tondamente la verità anche agli anrici 
spolitiel, ‘e quentà specie d'indipendenza 
dè fra noi la più rara di tatte. 

@ra il sigaor Petrucelli: ebbe il corag- 
«giò di dire che una restituzione. degli 

antichi signori d'Halia non è poi al po- 
astuto così inveroaimile, come. parrebba 
«a prima giunta. Questa verità sa_certa- 
‘amente di ostico, ma lo verità amare sono, 
“‘appuato quelle ehe è più necessario di 
‘mostrare, per proveniro le funeste con- 
sseguenze che deriverebbero dalla ten: 
«denza di dissimularle. Ma intendiamoci 
bone. Non diciamo punto. che l'allegato 
xptrisolo calata presentomente ; diciamo 
2aolo che potrebbe nascere ove non ni te: 
‘sxcsno conto della eondizione reale delle 
wx0stro popolasioni, delle loro tradizioni, 

dol loro grado di civiltà, dei loro. bieo- 
agni. Xsaminiamo: dungu ciò che era solo 
fpochi anni sono la rostra penisola, 

Ciò «che pareva ed era veramente nella 
prima metà di questo secolo una. vera 
ssventura, la peasima,signoria dei regoli 
sche dominavano la ‘nostra contrada, la 
Goro servilità vario l'Austria, Ja loro l- 
vguavia, il loro abborrimento per tutto! 
siò che enpenso di liberale, riuscì no! 
fatto una vera foriana. T-reali di Na- 
poli, Gregorio XVI, i duchini di Modena 
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Carizovo XLIV (Seguito). 


Finito codesto biglietto, Barnabs: lo 
riplegò © chiuse in uns bustina , posvia 
cor una calligrafia cho era affatto di- 
versa dalla sna solita, vi serinso sopno 
un indirizzo aì un nome volgare di donva 
col mestiere di stiratrice a Roma, 6 lol 
nascose in ua portafogli che teneva in 
uns taschina interna del suo corpetto dil 
lana sottopanni . Si abbottonò ben bono, 
‘2ichiuo il cassettino a segreto, 0 poi 
disse a so stesso: 

— Ed ora pensiamo al casi nostri. 

‘Trasse da un luogo riposto una carta| 
au cui erano scritte pocho parole , e sì) 
diodo sà esaminare son particolariazima 
attenzione i caratteri in casa tracelati. 

— Di questa. calligrafia è facilissima] 





© di Parma, eli efferati. progonsoli nu- 
triaci non lasciarino dietro a aè alcnna| 
memoria che gli (ncola rimpiangere. Più 
mite era la dominazione. toscana; Carlo 
Alberto, in mezzo aî nnoi deplorabili 
tentennamenti fece, pnre'ansai del bene e 
in suo segreto non obbliò mai | destini 
della patria; anco Marla Lnina di Pardia 
‘Si comportò in modo da lasciare di sà 
non disgradita memoria, Ora i Sovravi 
del Piemonte farono e generosi ed accorti 
identificandosi col sentimento. jtallano e 
‘di loro non accado pertanto parlare; men- 
tre gli altri signori. italani, «compreso 
‘anche il granduos di Trucana, che si 
mostrò più tedesco che italiano, pare che 
‘Aadoperammera & balla posta per. pricac- 
‘Glare il trioufo della causa nazionale. 

Ma chi pol desiderava. vivamente i 
telonfo di questa causn ed era disposto 
‘a fare | necassarii sacrifizii. per otte 
‘nerlo ? Chi voleva inavmaa questa unifi- 
cazione italiana? Forse il gronso della 
popolazione ? Gl’Italiani hanno l'immagi- 
nazione viva, molta persplcacia natarale 
‘e l'amore! innato del bello e del grando, 
‘onde la causa nazionale put ottenere in 
vin anno più seguaci che non né avrebbe 
ottenuti alirove in dieci: ma sicoramente 
solo gl'ingegni eletti avevano, nei secoli 
‘acorsì vagheggiata nel pensiero Ju risnr- 
rezione della patrin. Anche sotto l'impero 
della rivoluzione francese vodemmo gli 
|opiriti infammarsì più per ta libertà e 
par ciò che ne aveva lo somblanzo, che 
per l'indipendenza del proprio paese, e 
s'acclamavano I Francesi come nostri 
salvatori, Il numero. del patrioti orebbe 
in questo secolo, ‘ma non per tradizioni 
nazionali, bensì. per le esortazioni d 
poeti è dei filosofi, del Berchet, del Leo- 
pardì, dell'Alfieri, di Ginsoppe Mazzini. 
Contuttooiò errerobbe grandomente chi di: 
‘cense che per gl'Italiani la parola Italia 
‘sonasse. ciò che sonava la Francia pei 
Francesi, l'Inghilterra per gl’Ioglesi. Un 
quarto di secolo fa non era propriamente 
cho!nna spsofe, di aristocrazia intelle 
tuale quella che anelava al risorgimento 
della nazione italiana. 

È por tornaro n bomba, so y'ha chi 
‘macchini dei tentativi. di sollavazione 
nella Calabria, s6 parecchi sarebbero di- 
[apostissimi a suscitara delle turbolenze, 
poco proverebbero i loro conati. Nessnna 
nazione è per avventura meno fanatica 
dell'italiana e poi, come abbinmo' scoen- 
nato, gli antichi dominatori dell'Italia 
non seppero lspirare nè amore, nè reve- 
renra, Il perchè l'annunzio del loro ;ri- 
torno non desterebbe sicuramente alcun 
palpito di giola, di eiò siamo convintis- 
‘Simi; ma non siamo poi egusimente con- 
vinti che, nella improbabile: ipotesi di 
un'invasione, lo popolazioni si levereb- 
bero come un nomo, secondo la trita 
frase, per ributtarla. Da uns parte il 
nuovo ordine di cose non ha potuto an- 
cora gettare radici molto profonde negli 
































l'imitazione, disse; mon ci vogliono molte] 
[prove per riuscirvi. Come sono stato bene 
spirato quando mi nacque l'idea di pro 
‘eurarmi questa carta © conservarla apo 
di mel 

Stato «ncora alenni minnti a guardarla 
bea bene , fece poscia un atto quasi di 
joddiafazione , come. se ciò che sì propo-| 
lbova con quel profondo esame’ egli lo 
‘avesse conseguito, e messo il foglio bene 
piegato sulla scrivania, a'alzò, e, il capo 
‘ehino nul petto, si diedo a passeggiare su 
‘e giù per la stanza in contegno riflomivo, 
‘tomo chi pondera attentamente ciò che 
‘debba e che ai aceinga a faro. 
Quando ebbe fisso ben fn mente ll suo 
‘isegno , gd ogni parte dl esso, tornò) 
lentamente! alla sorivania , vl sedotto di 
[nuovo ,, press, parocchi fogli di carta dal 
lettera ma liberi dell’intestazione dello 
uffizio ministeriale , e ai poso a sorivere| 
con molta attenzione, tenendo sempre {n- 
nanzi & sè, (sul piano della scrivania, 
‘quel corto. foglio cui avava si minnta- 
[mento e ni a Jungo consultato. 
E tal foglio era quello fa cai {I dottore! 
[Carlo Gemmati aveva. seritto la sua do-| 
[manda di udienza al ministro, 
Lo zio d'Enrico, tornando a casa sa) 























‘mimi © dall'altra con tante, inconsulte 
provvisioni ai gittarono a larga mano i 
‘germi della seontentezza,. e questa fa poi 
con'un perfido calcolo, che soccorre a 
tutti, afrottata daî fazioni di ogni colore. 
L'opinione pubblica reale non è sempre 
la stema dell'apparente. Nel Parlamenti, 
nel Consigli comunali, nei giornali, non 
‘ni dice sempre ciò ch sommessamente si 
bucina da molti, e queste voci pnbbliche 
molto sparse, benché non facciano, gran 
rumore, sono nn indizio déi tempi; cni 
rebbe imprudenza discononcere. 


Chieri, 8, — Il sindaco ha pubblicato il 











Nello scopo di dar sempre maggior inere- 
inebto all'antico mercato ilegli aoparagi nella 
borgata di Santena, la Giuara municipale ne- 
tica avero ih vin d'argeuea decretati i se: 
guenti premi: N, 4 e degli. nccompra- 
fori di maggior quaititativo di asparagi du 
anto il corso dell'iutiero mercato collo se 
‘guenti gradazioni: 

1e premio L; 100 
aa» #0 n n 50 
Îl conseguimento di quali. premi eseluderà i 
vincitori dal concorso a quelli, delle. seguenti 











premio L. 60 








trazione a sorte, cioé: 
1° categoria — Ai compratori di oltra 700 
miriagr. di asparagi — N. 2 premi di 

L: 40 caduvo. 

9* categoria — Ai compratori, di oltre '300| 

miriagr. — N. 8 premi di L. 30 caduno. 

3* categoria — Al compratori. di oltre 150 

miriagrammi — N. 2 premi di L,, 90 ca: 
dano. 

Non venendo farcriti dalla'sorte gli 
‘alle categorie superiori avranno diritto di 
currera qull'estrazione cogli ascritti ‘allo ca. 
tegorie inferiori. 

Il omcorso si premi avrà luogo ‘a seguito 
dell'eaibizione delle relative bollette di peso s 
farsi alla Commissione degli amministratori lo: 
cali; sotto la presidenza. dell'assensore. dele 
‘gato perla borgata, a quale. Commissione 
'ipetterà di fare.i provvedimenti tutti. neces- 
‘tori al buon andamento del mercato e ntatuire 
‘abche altri premi od accrescere quelli. delle 
Suddesignate. categrrie qualora 
maggior concorso di 
mento dello stesso mercato, 

Chieri, f ‘apeila 1678. 

Per la Giunta municipale 
TI Sindaco 
Lonanzo; Rapiso, 


Genova, 9. — Il cielò Invero da qualche 
tempo per gli astronomi © pel meteorologi con 
‘ina buona volontà che gli fa onore, Tereera i 
[genovesi ebbero;lo spettacolo di un alone, cosi 
fraud © corì splendido, eome non si era ve: 
fduto da uo perso. Il circolo Inoinose, che 
Appariva formato di sottilisimi vapori, girava 
iutorao alla luna ad una smisurata distanca. 
Vednto dalla piazza Fontane Morose, il suo 
‘ilametro' ocenpava futta la distanza che è tra 
ia Carlo Felice e Îl palazzo. delle Ponte, TI 
cireolo era perfetto; l'anello compattissimo € 
d'uga a cutti i pati; solo. verso 
foacato si allungava aluanto a na cio 
ianchicei 

TI firmamento 


















































‘era sereno; 








allo renit una lion convessa, criata di uc 
vapor bianco. Un'altra striscia di vapore; con- 
centrica alla nube, si notare. nel cielo, tra 
questa 0 l'alone, Giò tra le 10/0 Io 11 di fer- 
sera; quanto al principio e alla fue del fino: 

vrerà pigliar lingua dall'Osse 











— Gi scrivono: 
Non sappiamo per quale idea. l'onor. Min- 
‘gbetti quando era ministro dell'interno tolse 








‘verso la tre pomeridiane, fu arrestato dal 
portinaio che uacendo impetuosamente dal 
suo gabblotto, gli gridò coll'accento di 
chi ha un'importante cosa da dire: 

— Signor dottore, è venuta un'ora fa 
una guardia di pubblica sicurezza, che) 
voleva ad ogni costo consegnare nelle 
mani di Lei*una lettera. Io gli ho detto, 
‘a. quell'uomo, che Lei non era in casa © 
(che: non napevo dova fosse, e colui s'era 
disposto ad aspettare che Lei tornasse a 
casa, tanto, diceva, gli era stato racco- 
lmandato di parlaro proprio con Lei in 
persona ; ma pol, quando vide che mer-| 
2'ora era trascorsa, 0 che Lei mon com. 
pariva ds nevauna parte, si deolso a la- 
selaro amo la lettera cho portava, ma 
facendomi tante e: pol tante raccomanda. | 
zioni... 

Gemmati, ndendo codesto, immaginò 
‘subito che la lettera annunziatagli avosse 
‘riguardo a quello che era stato detto col 
‘questore, ed impaziente interruppe. lol 
'elarle del portinnio che minacciavano an- 
[dar por lo lunghi 
— E codesta lettera, diiuo brascamente, 
dovra? 

— l'ho qui mol camerino: rispose {l 
(portiera. 














ire categorie, che verranno assegnati per: e- |{ 





le cose ritoruussero al pris 
per capriccio ed anco senz 
di ragio 

Finalmente È consiglieri provinciali del 
'conderio di) Fermo, riuaitisi ja. apposita 
[duta, deliberarono che nom sarebbero più ri 








atratza. al Governo odo proveda 
‘nesecondati i giosti. reclami della 
Fermo, 

La popolazione volle rendere 





sani pat 


fnquantoché ea numerosissime. 
A capo del pubblico plaudente sta 
atto distinto patrizio ; il conte Carlo P. 
fallo, che sarebbe utlì cos si dedicanie 
Tacori del comuue a della provincia, come 
ls'adipra per gli istituti più. 










Roma, 7. — La Questura, in 
ntive lilagini sull'affaro dei biglietti 





'iuant e magg 
Alcuni biglietti do ire di 
aus (vecchio: modelle) ‘erano. pronti pe 
circolazione, 

Duo soli individui, 
‘rato alla fabbricazione 








ì primo 


i | Chioti, il secondo n Roma, l’ano stampavà, | guamente un sì gran monumento? 
L'altro culoriva, 5 per mesan di complici pro: 
valizione in Rima del prodotti 

Padre © figlio erano persone 
[molto stimate ed ‘in fama d'oomini onestis- 


carava la 
di famiglia. 





‘mi. Il padre era un professore regio. il fi 


porele, della figura di 


iti] dettagli. 
Napoli, 7. — L'Ospizio di San Gennaro I° 


del por 





8 stato ieri viaitate dai Jadri, 








È ingegnoso il modi 
‘penetrare nello stabili 
tm cancello, poi entrarono nello catacombi 
da questo tucano uel giare 

potettero, scalando, uns 

nei magazzini. (Piceolo 


tennero i Indri 












‘Conversione dei heni 
enti morali cocleai 








suppl), del %# marzo, cho mutorizza il' Mi 
di Piotà in Voghera, 


Mutoa popolare di Savena. 


4. Un regio decrel 

‘#uppl.), del ® marzo, 

POpolaro del Cauavese sedezito fu Ir 
fi. Nomine nell'Ordino della Corona 











torio. | tali 





lont nel personale della 


7. Disponiziont nel personale giuli 


latanzino ed a porgergliela; 
ne ruppe il gron 
Torino, trasse dall’involtino Il foglio 


vi era 
[mentra 





‘avviavi 





su per lo scalo. 


store che scriveva, © la lettera era 
tenore seguente; 


« Questa sera avremo al siguor mi 


« così gentile da concedere alla min, 


« lini © fl cavalier Coltole. 

« Penso che questa circostanza 
‘« debba esserlo di nesson. impacci 
« colloquio, anzi, fatto per conì dir 
‘« contraddittorio, finirà. per riusoire 





‘u tici 6 nolleeiti. rianltamenti, 





= stro, cccupatissimo tnita ‘1 giorno, 





‘aetpro. latta perché 





tnt! a sedere ia Asl feero legale ramo. principe Nugckoo osepari è la ricipena 


ta di 


‘ana pubblica attestazione di ric'moscenza e sì 
Fecò ‘& fur loro uma ovaxione tanto più soleune|1ore che IL crado morbo da cai è adetto l'egre: 








padre e figlio; arcudi- piazza Carlo E 


fa esperto; pittore. L'uno e l'altro si sono 


ben portato via circa lira 5000 in blaneleria. 
nto, Sctssinarobo prima 


ino dell'Ospiai 
finestra, entrare 


ATTI UFFICIALI 


ta Garsetta Ufficiale del 7 aprile reca: lg! 
Ti tu tegro Meereto (11206); dei 60 Galoni che già erano stati riposti negli armadi; 
[getnaio, che accerta la rendita, dovuta per In Verso Chivasso, Cuneo, Mondori e Fosenno Ja 
mobili di una serie di neve copre;i campi con un discreto’ atrato; a 


Un regio decreto (o; DIXI, parte | 
Sippl.), del 9 marso, che antorizza la 'Batca 


DEXVI, parto terà ad un più tardo 
izxa la ‘Banca. zioni 


— Eb! datemela in vostra buon'ora! 
ll portinalo s'affrettò a prenderla nello 
Gemmati la 
prese sollecitamente, e.senz'aspettar altro 
‘suggello di ceralacca * da farla ritardare), ed andromo insteme 
in cui era improntata l'arma realo colla| 
leggenda! intorno che diceva Questura di | 
piegatolo si pose. a leggerlo 


Era, com'egli aveva indovinato, Îl que: 


« stro un'udienza che l'egregio. uomo fa 


x chiesta. Io accompagnerò Vosaignoria, e 
« saranno presenti eziandio.il conte Gial- 


« effeaco, più coneludente, eon più pra- 





8, Disposizioni nel personale di stato 
\ggioro geaeralo sd: aggregati della R. Ma- 






Lon nel personale delle: Ca- 


CRONACA CITTADINA 


Arrivi 


n 








— Teri sono ginnti a Torino il 





di Savoia sua moglie, 
TI Dasa d'Aosta si) recò alla stazione della 
ferrovia. ad! ‘acsoglierli. 


<%» Timmermans, — Sappiamo con do- 





gio prof. ‘Timmeranue, rettore dell'Ateneo to- 
rinese, è fiaora, restio ai menzi clirativi. che 
ala- | venuato consigliati dai distiutissimi nostri pra- 
ai tici Olivetti, Bano è Betti, non che dai ‘più 
già esili sanitari di ogni parte d'Italia, 
Comunicando ni nostri coneittadial tale In- 
‘grata: notizia, ripotiamo i nostri. voti ondo si 
Preziona vita venga conservata, alla selemza ed 
l'amsnità. 
<« Monumenti. — Ci scrivono: 
Finalmente si stanno. fueendo i preparativi 
per il collucamento delle varie statue che com- 
pongono il montimento Cavonr. Dubito però 
ltas:ì che possano essere a_lusgo per la festa 
‘nazionale eomo sì era stabi 
Ma, © quello quattro niuole di cui s'era in- 
caricato lo atesso. cav. Dapre? Ci sì è forse 
iimziati? 
E quei lavori d'abbellimento votati ultima: 
mente dal Manicipio per rendere Jo quattro 
‘trade d'accesso almono praticabili, quando ia- 
comiucieranno? 
E la facciata di Santa Croce? 
Ed infino quaudo aléuni dei proprietari dalla 
elè, “vorranno | pensate a 
in fatato di rivevero 



























vr la 








= | mettere! le loro 





Mi paro che sis tempo di svegli 
Eà to di: monamenti, quando mai 

ilo del duca di Genora, 
impo, è quello di Massimo 









glio 





ranno; oggi così frequaitate come negli anni 
si? Certo che la pistà la quale spinge alla 
a del Santo Sepolcro dev'essere la medé- 
nima e n‘n ha da temere fango nè piora; ma 
quello era pure. un bel pretesto per le signore 
re nua bella acconcistura in nero, per 
procamente, per incontrare. queste 
con una piora indiscreta. che 
‘ catinello come si fi? E con une 
motriglis che ingombra le strude, que' poveri 
stivaletti... Basta! Speriamo che Îl sentimento 
soligiso cho muore Ala iù assnea serà più 
® forto della malagrazia del tempo. 


< Messer lo inverno ha fitto un ri- 
torno <ffensivo, 6 scacciò d'un colpo di frasta. 
« la primurera candida e vermiglia x che or- 
mai gi credere padrona del campo, Un vento 
Inpetuoso e gelato, una pioggia più fredia della 
neve seguita da un'abbondante quantità di fan- 

ia, fecero risuscitare i pastrani gigli uti- 




















che 


























\Terino il Po iutialza nuovamente lo sua onde 


9. Un regio decreto (a, DLX, parta !Otbide e minacciose; giora sperare. però che 


questa prepoteiza di un inverno cho si vuol. 
imporre fuori di stagione abbia presto a cessare. 

Oredixmo tuttavia che questo contrattempo 
non sia troppo nocivo alla campagna; la neve 
© Ja pioggia sono assai meno daunose delle 
brinate © sporiamo ch 





fonte 














il che é vani 
‘seme appunto îl pericolo dalle brine. 

<> Tentri. — La drammatica compagnia 
Bellotti-Bou n: 9, diede ieri sora l'altiua sua 
pub. recita al Gerbino, rappresentando La fan- 

civilta, di A. Torelli. — 

Essa si reca a Trieito pee ls stagione di 

‘primavera, 





ai 





rio: 





«un’altra. Venga Ella prendermi al- 
« l'ufficio di Questara, dove io sarò ad 
« nttenderia alle dieci e tre quarti (spero 
bene che non vI sarà cagione nesruna 





4 nl ministero. 

» So mai, per azzardo, Ella aveste nn 
» impedimento insormontabile, e tale :im- 
+ pedimento nascesse in questo scoraio 
« di tempo (Il che sarebbe; veramente da 
« deplorarai), la prego di rendermene 
« subito avvisato. 

« È inutile che io soggiunga sesere 
‘4 necessario che Ella rechi con sò quei 
« documenti © tutte quelle, prove che 
« possono convalidare le me parole. = 
Ti°| — Benissimo! esclamò il dottor Carlo 
‘guando ebbe finito di leggere, Cosi sarà 
‘finita una volta e mi sarò tolto. questo 
incubo di dosso. Appunto ora che ho ben 
non altre eose acui badare e provvedere, 
© il\questa mi riusciva di troppo grave di- 

An (aturbo, 
più 


che 





del 


ini 





lsava al come, quando guarito Enrico, ri- 


« L'ora fissata è allo undici; 11 mini-|condurlo in casa Pandolfi! ed ottenergli 


non |la mano di Emilia; pensava al modo di 


[4 avendo potuto assolutamente durceno|impedire frattanto cho Il furbo ‘dottor 
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I 
a compagnia di Gusisro Cepala.disrta 


ano'esm lo scene dall'Alferi terminando i suoi 

Sf coepaga italiane vari (i Î 
na compugnia italiana: werrà fra giorni n 
osbupato dal ‘bravo 


pandoro il posto fn qui 
eneglhino 6 soci. 


« Il fisco collabpratere del Fi 
echietto. — Questo stmpre spiritoso gior. 
nale avera preparato pel humero d'oggi 
bella caricatura in eni‘ erano rappresentati, n 
siniatra un predicatore quaresimale furibondo, 
che tuoma contro i libertini, a destra un'orgia 
di poco virtuosi membri delle corporazioni re- 
liglon 

I fisco, trovò (cho quest'altiima scena ion 
attirava. bastantemente' a curiosità del pub: 
Blico, e vi feco- stampare m uma, specie di 
grata da confessionale, che lasciando travelere 
8 facendo) indovinare, accresco il piccante ‘© 
l'effetto della pittar 

Bravo! L'ingegnoro caricaturist 
desiderare un miglior tocco. fi 
opera; il concetto del satirico e così pare 
sscuziono ne acquistano assti. 




















non poteva! 
alla sta 








Morti denunciati all'uffizio dello Stato Civile 
il giorno 8 aprile 

Rossi Luigia nata Bay, d'anni 62, di Ou- 
neo — Naretto Francesco, il. 74, di Rivaro- 
lo Canavese, capitano dei reali carabinieri ‘in 
zitiro — Batdracco Giuseppe. id. 79; di Fan- 
le (Saluzzo), regorisuta — Bindino ‘Marghe. 
rità nota Beane, id. 5$, di San Manrizio — 
‘Races Felicita nata Solera, jd. 48, di Balme 

rino), sarta — Gariglio Giovanni, id. 8, 

Toriuo — Più 5 minori d'anni 7. 


Noscite dichiarate all'uffizio dello Stato}Civile 
i giorno 9! aprile 
Maschi 9, femmine 10 — Total 











OSSERVAZIONI METEVBULOWICHE 
fatte all'Omervatorio astronomica di Torino 
| metri 278 sul livello del mare, 

9 aprile 1878. 








nord io, gr. cent. 





(Altezza i barom: io 
‘aillim. a 0 (gr 
di vm. 


‘Temper. esterna al 





Basti | 
188,04 5,7| 5,5) e0|18018/{N/a,. (copert. 
1 dan 

739,8|+ 59/69] ‘sdlis6 Na. lpioge. 
ma 

700,1+ 6,8) 5,6| 78'1s*9siN a. |piogz. 
sin | 

188,5|4+ 6,0] 0,3) 95/18025'N Ed.ipiogg: 
6 pom. 

107,8]+ 5,8 65| 976-19/N/a,. lpiogg. 
1 

107,714 5,466 | 08l1617'N Ed. piogg: 

tara estreme al { minima + 55 


ord in gradi cestecimali | muceima 
‘Acqua caduta mill. 90,1 È 
Minime della notte del 10:4- 2,4 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Pempo mediodi Roma). — 11 aprile 1879, 
Nascero del Mole, ore 5 44 — Passaggiù 
‘al meridiano, ote 19-40 — Tramonto 6 57 
Nascere della imma 5 35 sera 
‘assaggio al meridiano, ore 11 45 sera 
Tramonto; ore 5 35 matt 
Rioron della Luna 1 











nnn___ ptt ta parto del carico, 





L'ASPERGILLUM LYDIANUM. 
Ricordo d'un viaggio nel golfo 
del Messico. 

Geguito, vedi: nn. 71, 79, 78,/77, 90 e 07) 
Presi la mano della giovane madre, e l'ep- 









Macchia, prevalendosi delle disposizioni 
d'animo, della fanciulla, Ja sposasse; come) 
di certo era suo proposito di fare il più 
sollesitamente. possibil 

‘Ad un tratto fece un moto ‘di contri 
riotà, 

— Eù io che ho promesso alla signora 
Benda di trovarmi presso il suo figlinolo| 
appunto a quell'ora! 

Diffui: gli appunto veniva allora dal 
prless Lenda, dove aveva assintito me- 
ravigliando ai più strani fonomeni di 
quella ntraordinaria malattia ond’era af- 
fitto il povero: Giacomino ed aveva dato 
parola all'infelice madre di tornare quella| 
‘modosima sera, allo undici; ora dall'in- 
fermo: medesimo accennate come quella 
d'una nuova erisi. 

Stette un poco in forse circa al da 
farsi; se cioè doveva mancare al convi 
gno col ministro, oppure a quello, colla 
‘madre del giovinetto: per un momento il 
suo buon onore lo; feco . pendere. al'par- 
tito di mantenere la promessa data. alle| 
preghiere della signora Virginia; ma poi) 
l'importanza della cosa gli parvo impo- 
nessegli di non falliro all'appuntamento 
datogli dal questore, Non, a'ottengono 
tutti‘i giorni udienze di simil genero, © 
il trascurare d'andarci, oltre che Insciar 























preseai alle libbra con. ammirazione. Dimien- 
ticando Îl disordine, delle su vesti, Lidia, coi 
‘suoi grand'occhi umidi , guardare. colei. che 
l'aveva ailvata ,, 0 atringeva dolcemente lai 

Plscola Lola il sto nudo eno, Coudussì el 
‘da doni verso il boccaporto, vero luogo di 
nollo. Lidia, inginocchiandosi allora si piedi 
‘i Dona Estava, irostese verso di Ini l6 mani 
giunte, vollp| parlare, © proranpe in singhior: 
‘ri. T doo fanciulli, sorpresi ds. questa scena, 
ci guardavano a loro volta con aria curiosa: 
Credendo sonza dubbio cho deren avesse of- 
{eso la loro madre, si avriticchiarono al col 
di Litia, pistigeudo con lei ed implorando il 
‘to perdono. 

— Rialiateri, — dis infine. con dolcezza 
Dona Estera, che ttrinso le due mani prostes- 
verso dî lei;' poscia, per sottrarsi 
‘ammirazione di Lidia, che non 
contemplaria, si diede! raccog! 






























re ci capegli 
sparsi della giovano meticcia ed a rimettere 


fn ausetto lo sue vesti. 

To m'alloutansi.  Ripassaado davaci 
‘cabina, che l'acqua inondava, fremet 
fiettere che, se non era di quell'inepirazione 
che mi aveva indotto ‘& tenermelo indosso, 
l'aspergillum johannewm, sarebbe ritornato iu 
fondo al mare;. d'ene non sarebbe stato cer- 
tamente ripescato dal dottore Neidmann. 

IV. 

‘A poco a poco, il seutimento istintiva della 
conservazione ricondusso l'ordino a hurdò, e 
(el'Iadiani, i quall‘scorgoso sempre in un me: 
‘dico un mezzo fattucchiero, mi sî strinsero at- 
torno, Sebastiano, parlando con dolcezza e 
fermezza, riconquistò fn parte la sua autorità. 
Tutrepido palombaro, comprendendo ch'egli n: 
‘treble dovnto. pagar. di persona, il capitano 
‘volle riconoscere da. sè la. posizione della note, 
‘esaminare: su: quale ‘scoglio o banco sì fosse 
impigliato, onde sapere se si dovesse. proce- 
‘dere tosto al nostro salvataggio, 0 ee nvessimo 
aucora il tempo d’agire con quel' sangue fredîo 


he solo può dare la salvezza. nei grandi pe: 


Dopo di aversi passata sotto le! braccia una 
corda tenuta da due vigorosi marinai, Sch 
‘stiano acivolò, giù dal ponte e scomparve. Du- 
Fante. tre minnti, sospesi snl mare; noi aspet- 
tammo, osando appena. respirare. ‘Don Salu- 
stio già deponeva i suoi abiti. per socccrrere 
l'esploratore, allorchè Sebastinno ricomparve a 


fior d'acqua, ripreso finto e di nuovo si eo 
morso. 


— Dio ci prstegge visibilmente! — esclamò 
‘lesso, mentre ritornava sul ponte dopo In sua 
(seconda esplorazione. La Rondine è sppog- 
(giata sopra un letto di corallo bianco (madre- 
[pora sirginea), d'ondo nolo potrebbe strap- 
parla il vento del nord, Coraggio, ragazzi! 
[Ringraziato prima di tutto la Vergine; col 
suo anto, ci salveremo dal tristo passo, 

Ta pari tempo l'equipaggio cade in gince: 
chio, e Don Salustio va a rassicurare le donne 


‘annunziando loro che mon vi ha. pericolo ‘di 
calare a fondo. 


Mentre | Sebaatiano fucevasi | asciugare 
raccolsi tntta Ta sabbia che] 
cicata alle. gambe, nell'intento di studiare: più 
tardì colla leute‘ quell'inaspettata raccolta. 
Vedendo ch'io raccoglievo con tanta cura 
‘quel po'di sabbia in ma pezzo di carta del 
tmîo portafoglio, i marluai. mi attoraiatono con 
(curiosità mista. 1 timore. Per. eritaro ogg 
attiva ‘interpretazione, dichiarai ‘Joro ch'io 






































cosi compiovo un voto fatto al mio santo pa- 
* trono, # la mix aziono rientrò torto nel do- 


'minio delle cose naturali. 
Bisogna occuparsi della scialappa, ‘sepolta 
mai, nella 
hireve traversata che la Rondine compiera 
loguì mese, non si era pensato a quella leg- 
[gieta imbarcazione, che trovavasi în pessimo 
(tato. Da tro anni eaposta ai raggi. dol solo, 
'easu faceva acqua da ogni parte ed avera e- 
stremo bisogno d'essere. calefatata. In. man- 
canza di stoppe, avevamo del cotone in nb: 
boudanza; ma prima di acciagercì all'opera, 
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‘afoggire la buona occasione,fera nn fur 
nascere fondati sospetti sull’autenticità e 
valore de' snoi documenti, e sulla serietà 
‘delle sue accuse, Decise adunque andare 
(ad ogni patto ul ministero. 

‘Ab! be avesse ascoltato piuttosto i con- 
lsigli delhcuore, forse! 
Per non lasciare la signora. Virginia 
nella sospensione d'un'inutile attesa, d 
terminò di andare egli stesso ad avver- 
‘tirla del contrattempo. Usci tosto di nuovo; 
e in breve fa dalla signora Benda: lol 
diste come un fatto gravissimo gli to-| 
(gliesse di poter venire proprio alle un- 
dici, secondo che ne aveva data paro. 
‘ma che sperava quell’affare non l'avrebbe) 
trattenuto più di mezz'ora, e che, ini 











‘qualunque evenienca, appena libero, qua-| 
Junque fosso l'ora. della. notte, sarebbe 
subito: di poi venuto alla casa di Lei, 
‘rimasto presso il malato tatto quel tempo| 


"i dovette pensare ai viveri. Un seco. pieno 
di rito, rimasto sul ponta ed. inzuppato; d' 
'équa di mare, miss di buon umore l'equipag- 
gio: L'acqua dilco marcata; per bevanda noi 
poteramo appena ricorrere ad alcune ‘paltie- 
‘è cho:un marinaio trasporiava a Vera dî 
[© che don Salustio pagò a pronti contanti, 

Contini) 














[gero 1a relazi 





Scrivono da Roma alla Garzetta del popolo 
[di Firenze che la Giuota, parlamentare inca- 
ricxta di riferire intorno al progetto di legge 
‘irca l'istruzione primaria gratuita ed obbli- 
‘sntorie, ha tenuto anche ieri (8) aoduta, 

Questa Commissione ha portato al progetto 
miniateriale profonde modificazioni, abolendo 
tira le altre cose, Ja tassa scolastica. per co. 
loro che sono in grado di pagare l'istruzi; ne 
‘be ricevono, cò che renderà inattuibile per 
‘gioni Auaniziarie questo progetto di legge. 

Altre variazioni sono state introdotte allo 
‘scopo di migliorare lo condizioni economiche 
(tei maeatri, @ di sottrarli fino ud ‘un certo 
ptinto agli obblighi militari. 

Circa quest'ultimo puato, la C:mmi 
Avrebbe avuto consenriento il min 
(guerra. 

















È partita da Fi 






‘colà ‘a visitare l'Imperatrice. 





L'Unità Nazionale di Napoli. smentisce ri-| 
disamente le notizie di estoraioni ‘avventte 
presso Sorrento e sparse) da. ‘alcuni giorinti 
eoteri. 

Nel territorio di Sorrento, scrive il citato 
Giornale, si è, goduta, anche. nel più. feroce 
periodo del brigantaggio che Ta, funestate 
‘neste provincîe, © ai gode ora la tranquillità 
più perfetta. L'Imperatrice di Russia hm ri- 
futato sempre qualunque scorta. Ella fa. ogni 
‘giorno delle lunghe passeggiate: @ piedi per 
‘quelle colline, e riderà certo di cuore, so giun- 
‘geranno ‘al suo orecchio le frottole' dei. gior- 
nali stranieri. 




















Abbiamo i seguenti regguagli. sul’ nostro 
trattato di commercio con la Francia: 

I preliminari delle trattative ‘che derono| 

‘condurre alla riforma del trattato: di cominer- 
‘sio fra l'Ital 
[con ua processo verbale sottoreritto dal com- 
(mondatore Lurzati e dal signor. Ozenie, {n- 
caricati dai rispettivi Gorerni, 'it 
{l francese, di coudurre:lo negoziazioni. 
Oltre delle mitigazioni recate alla legge 
francese del 2e luglio 1879 dal recente trat- 
tato fra il Belgio la Francia, il sig. Ozenne 
ia offerto un'altra importante attennazione 
intera ad assicurare vantaggi speciali all'Ita- 
Îlia, quella cioé che gli oli di olivo prove 
‘nienti della nostra. penisola continueranno a 
pagare, come attualmente, all'entrata in Fran- 
cia L, 8 per ogni 100 chilogrammi, invece dì 
'L. 20, secondo lo tariffe daziario della legge 
francese sulle materie prime. 

Tl comm. Luzzati chiese altri compensi per 
l'Italia, fra i quali di modificare le presenti 
tariffe doganali italiane, specialmente coll'in- 
tento di metterle in armonia coi risultati del- 
l'inchiesta industriale, 

La R: pirocorvetta Governolo venne: desti- 
‘nata nd asstimero la staziono del mari di China 
‘e Giappone, Jascista vacante dalla partenza 
della. Vittori Pisani. 

Essa muoverà quindi per Shanghai, Naga” 
'saki, Kiogo e Yokohams, nel qual ultimo porto 
‘dovrà. serivaro al più tardi il 1° luglio pros 
‘simo; venturo: 

Visiterà in seguito i varli porti. del Ginj 
‘pone, spingeudosi al nord fino a Tesso, e con- 

















La sera, alle undici in punto , il ca- 
\vallero Celtola, ssputo. che il conte Gial 
lini era nel suo gabinetto , picshisva 
'all’usoio; e sentita la voce del suo supi 
fioro gridare « avanti, » entrava tran- 
‘quillamente : la sua faccîa era calma, 
fredda, apntiva, senza espressione come| 
‘sempre, il suo occhio era, velato più che) 
‘mai 

Giallini levò il cspo e guardò il naovo 
venuto, sollevando nn pochino l. copri» 
lume che rifletteva i raggi della lampada 
sal piano della scrivania. 

— Etbeno, cavaliere, disse, siamo al 
‘momento... 

— Ci siano, signor conto; rispose fred- 
[damento Barnaba, 

— E Lei credo sempre che quello del 
[suo accusatore sieno imposture e calunnie?! 
Barnaba sorriso con quel suo. sorriso 
lche non aveva significazione verana | 

















chie sarebbe ‘ntato necessario. 
La madro di Giacomino , dolente sì di 
‘quell’avrorsa circostanza , lo ringraziò 





farlo il favore: dl tradurre in atto; e 
Carlo Gemmati, uscito di là, si dis 
— Ed ora andiamo da Lacosta a pren- 
doro 10 carte: 








rispose lentamente: 

— Lo oredo:più che mal... Del resto 
lla vedrà ora cogli occhi suoi stesi la 
verità. 

— Tanto meglio !... E se quel signore 
[ha tanta impudensa, ed è, como Lei cre» 
[de, uno stromonto del partito piemontese 
la noi avversissimo , converrà bene far- 
glicla ripagare a misura di carbone. 





0 la Francla, sono stati chiusi |; 


lendo l’intero giro, dell'inila. di Nipon: Nel 
‘mese di novembre dovrà. muurero, da Y:ko 
ìama per visitare: tutti i porti di: qualche im: 
‘portanza del mare di Chioa,:Bag-Kog e Sal 


[gon, ‘e quiudi, risalendo Al nord, farà ritorno; 
è Xalkuhama pol maggio 1074, tosoando \Mu- 


nilla è Naphs Klung helle Lewtebew. 
Furono parimente date ist uzioni al com 


‘danto) della. Vedetta, prrohé durante l'estate 


Prossima visitasse i porti della China, 
Partendo quiudi da Raogoon ove attial 


‘Mento trovasi dovrà. resarsi succensi vamente 
‘a Siigapore, Hong-K:mg, Shanghai, dondò per 


Suigon ritornerà a Singapore. 
Ticcando Hong-Kong approderà a Canton. 


Nol viaggio fra Hog Kong e Shanghai visi. 
pe, Kec-Luag 
[(Formoss) Tu-tthonfa Hing-Po, e'sì troverà a 


terà i porti di Swat,w, Ar 








[Stunghai verso ln metà; di agonto. 


Partirà da Shasghai il 1° settembre per far| 
ritorno a Siagapore , dove giungerà probabi!- 
mente il 1* di ottobre. Verso Il 23 di quel 
mese lascieri Singapore dirigendo per Punta 
Malacca e al 
Penang. Da Punta di Galles la Vedetta par- 

pproderà a Bombay e 
‘Kwacheo,; dal quale ultimo porto farà. rotta 
pér Aden verso il: 1° del venturo anno. Da 
‘Aden risalendo _il Mer Rosso, farà ritorno in 





[di Galles, o) approderk per vi 





tir fl 1° dicembre 





Italia, (Gazs. di Spezia), 


PROCESSO DAL (CIN. 





Un telegramma: particolare da Conegliano) 
‘alla Gazzetta dî Venezia,, in data 7 corr., 





con 





‘contro Regina Dal Ci 





Il Presente di Parma, anpuneia 

Questa mattina, non 
dell'autorità politica o giudiziaria, venue per. 
'quisito il locale fu cui ha sede .Ix Società e 
[mancipatrice degli operai, posto in Borgo Pic 
‘iniaî. 

Gi vione pure riferito che una seconda per 
quisizione sia stata fasta in 
bitazione del sig. Guido Ravazzoni. 

C 
‘rovi quaato Isola, arrestati il 29 marzo de 
‘corso, debbano venire trasferiti nello. carceri 
‘di Bologns, 











FRANCIA. 


le assionra che nel: Consiglio, de' mi: 
tenutosi ier l'altro si trattò esclusiva. 





‘mento della aituazione fatta al Gororno dalla 
lezione det sig. Buffet alla presidenza. della 
[Assemblea II Consiglio avrebbe deliberato che 
‘alla riapertura della Camera dopo lo vacaps 


‘pasquali il Presidente della Repubblica. indi 


frizzoreblve alla medesima un ‘Messaggio per 


'esporro la politica del Governo. 


Xl signor Gambetta avrebbe dichiarato che 
Il vero successire del signor Thiera non po- 


‘rete essere ‘altri che il signor Grévy. 
Non si afferma che questo proposito sia au: 
tentico, ma si dà per pienamente conforme al 





l'opinione. dell’ex-dittatore. Il signor. Gam-| 
cla sun ora non] 
è ancor giunta» e ch'ei non può aspirere n 


betta conosce benissimo i 





rimpiazzare imwediatamente Îl Thlers: egli 
‘sarebbe quindi ben soddisfatto, e non. Jo na: 


sconde punto, di vedere nello mani del Grévy 


succedersi il deposito della. repubblica. 


Essendo corse voei di questi. giorni intorno 


‘al probabile spostamento del signor d'Arnim 
‘ambasciatore di Germania ‘a Parigi, 
[sarebbe stato trastocato altrove, e gli.ni n 
'ebbo dato per. suceesore in Parigi il gene 
ale Mantentf 

‘capo delle truppe d'occupazione in Frania, i 
[Memorial Diplomatique dice e! 
peranco. di deciso a tale proposito. Quel fo. 











‘glio erede che, verua cambiamento di sorta! 





‘avverrà prima dello agombero totale del terri 


torio, cioé prima del prossimo settembre. A 





Barnaba scosse lo spallecon una filo 
‘sofica indifferenza. 

— El wiat di 
levato Ill veleno. 








— Se non la si distrugge, alla vipera 


ll veleno rinasce. 


Tàuo uomini si guardarono un poco in 


silenzio. 

— Le undici sono suonate: diase. poi 
‘colla sna voce. semispenta jl cavalier 
possiamo informarci xo S. E. è già dispo. 
sta a ricoverci. 

=) 

Barnaba chiamò un nsolere. 


— Annunziate al signor ministro che 


nol siamo al suoi ordini: dina 
Due minuti dopo l'usciere tornava re. 





icando che S. E. aspettava tl conte ed i 
quali s'affrottarono a paasa'e| 


cavaliere; i 
inel salotto delle udienze particolari. 


Il ministro accolse freddamente il conte | 
[Giallinij più freddamente. il cave.iore| 


|Celtois, Stava in piedi innanzi al.cr.mino, 
lo spalle volto al' fuoco. Il conta sl a; 
vanzò, Barnaba rimase indietro nella po 


‘mombra. Non si parlò in nessun modo| L' 
|dell'oggetto di quella rinnione; il mini- 
stro: preso ‘a ‘discorrere; con Giallini della! 
dl'novità poli» 


discussione’ della Camera, 





tiche indifferenti; della presenza del po- 





atonza splendidamente 
‘motivata, giudicò non farsi luogo a procedere 


sppiamo, se [d'ordine 


rmata. nell'a- 


dico, da ultimo, che. tanto il Ravaz- 


Sì quale 


‘attualmente comandante ini 


nulla vi ha 


‘alla vipera ana volta 





l anell’epocs ni attende nn gran morimeato 
 olla diplomazia todesta, ‘0 gli è allora che 
- [si stabiliranno Je nuove nomine di'cui sì parla 
-|oggidi. 

— Leggiamo nel Soi 

Il corriere di Spagna non è giunto questa 
‘mattins a Parigi; Anche i dispacci s0no in 
ritardo. Tuttavia ei imentiscono da vario parti 
lo dicerie, messe in circolazione dui f gli legit- 
timinti, di trattative intavolate fra le potera 
lin vista d'in fntervento in Tspagno. 

L'Inghilterra e. Ja Gemania non hanno sl- 

‘tro scopo che) di mantenere l'indipendenza del 
Portogallo. 
| Le altre potenze ‘contato mantenersi. nel- 
l'attuale riservatezza, fiutantoché la penisola 
non Avrà creato) una eltuazione che offra delle 
(serie garanzio all'ordine sociale. 


CORRISPONDENZA DI SPAGNA. 


Madrid, 30 marzo. 

I più moderati tra i comuu'eti francesi 
‘hanno certamente. poco, motîvo di rini 
[gli omini violenti che facilano gli ostaggi ® 
incendiano) i pubblici edifizi ‘di Parigi. D'at- 
lora in poi soccorre un! facile argomento aî 
loto! oppositori che amarono confondere le duo- 
classi, o applicarono, non senza plausibile mo- 
tivo, gli epiteti di assassino, incendiario, 
Petroliere a uomini che non sarebbero stati più 
[ho noa sia. un onesto quacehero, disposti a 
trucidare ‘a sangue freddo mn innocente pri. 

glono, solo perchè fa araîvescoro, o ad'appis- 
‘tare il fuoco ‘alla capitale. Ma d'altra bands 
Î reali furfanti di quella parte hanno, reso ni 
loro moderati consettarii un servizio col ren 
dere formidabile il nome stezso di comuninta. 

Seura le forsennato violenze che infumarono 
Il Comune parigiuo, il mondo avrelibe asmociato 
quella fazione principalmente alla povera; le- 
Gisluzione del. palazzo comunale 0 alla, demo» 
- [lixiono della. casa. del sig. Thiera o questo mo- 

‘morie avrebbero muri! eccitato _Il (riso che il 
- terrore, Aa il Comune fu per quelle. scello- 

aggini dell'altima eua settimana salvato al- 
- [meno dal ridicolo ed ora se uns. merza dor- 
nina de’ così dotti, comuninti si ragunano © 
forno distorsì sulla gloriosa giornata. dei 18 
‘àî marzo, sono sicuri. di eccitare 1a pubblica 
uttenzione, di vedorsi epiati e studinti, più 
i [che realmente non meritinò. 

Non è facile il dire quanto valgano queste 
‘memorie per. dare; importanza al movimento 
‘i comunisti spagnoli. Alcuni assichrano ca- 
[sere jipossibilo ‘a Madrid il reggimento del 
-[Comnie, cho vi maucano gli elementi per fur 

‘qualche cosa di simile al Comune di Parigi, 
‘che tutte le chiacchiere intorno alla famosa 
[giornata dei 18 marzo: nom sono ‘che'opora di 
‘alcuni oratori ‘di Cireoli politici vaghi di. fa- 
ma, che: poca. inffuenza. esercita. la territilo 
'Iaternazionale, al nume di cui furono mandati 
'al'inviti e che anco quella influenza, è indebo- 
lita, annuliata da intestino discordie. Ciò ri- 
[sulta dallo stuilio del carattera della. popola- 
zione di Madrid; ed è un fatto ovvio che la 
-|classe Javorante, l’eleuento su cui fs maggior 

(assegnamento: la Società internazionale, non 
rappresenti qui niente: na parte. cospicua. 

non sono, conte a_ Parigi ed altre 
tà, quelle vaste manifatture, lo quali 
offrono facilità e stimolo ai fasioai.. È piutto- 
-|sto una capitato come. Washington, sede del 

Governo e di coloro che haunc per quel mo- 
tivo juteressì per convenirri. 

Altri tuttavolta tengono diversa opiniono 
‘lei comunisti di Madrid, e comprendono con 
‘quel nome gl’intranoigentea, i sociatisti, gli 
internazionali © tutti i repubblicani estr 
| Diehiarano cho queste clnaai , esaltato dalla 

[subita proclamazione della repubblica, non 
ji |poreranto mai finchè non, abbinzo ccn una 

armata lotta ghermito il potere supremo, 
como l'abbiano ‘ottenuto , ne furanne nso per 

ispogliare i proprietari 
| più tremende del tampo del terrore. I loro 

‘argomento è che facero violenza l'altro dl allo 



























































{liziotto: pareva: non far caso nessuno. 

Il tempo passava lentamente. Barnaba 
rimaneva impassibile ed immobile n 
Puuto della stanza dove giungevano ap- 
pena i raggi della lampada accesa sul 
‘camino; il conte non sapova che discorsi 
tenere e il ministro aveva già sbadi- 
[gliato duo volto, Nessuno veniva. Ad an 
i [punto s'udi l'orologio a pendolo che 
[stava aula pietra di sporto del camino, 
don ara un tocco, dietro le apalle del mi- 
‘nistro. Questi si voiso vivamente e guardò 
l'ora. 

— Già undici è mezza! esclamò. E il 
lnignor questore non si fa vivo! Mi pare 
cho l'esattezza dovrebbe anche essere l’ir= 
- (banità del questori.. 

S'udi picchiare alla porta, 

— Avanti! gridò con jmpazienza la 
voca autorevole del ministro. 

Un uselero ‘apri il battento ed an- 
nunzid: 
| -— Il efnor questore... 
|| 11 ministro lo interrappe. 

Venga; venga! 

olers acomparte, e un minato 
‘eondo ‘dopo entrava Il signor questore, 
Fosso; affannato, confuno, ‘affrettato: — 
led ‘era nolo. 

(Continua) 














Virtozio Basso. 





























Cortes, minacciandole di sterminio se i radi- 
«ali non avessero ceduto od anche avessero) 
solo indoginto, Si allegano, pare le prev 
gioni credute necessarie dai cittadini di Ma: 
rid, che ei sono cotituiti în compagnie di 
volontari, per difenderai dii rivolozioneri. 
Queste precatzioni posseno rass curare in| 
cotta guisa, pulcbò dimostiano che fl partita 
dell'ordine è disposto, ‘cho non sia a Par 
rigi, a scatenere i suni diritti col combatti-| 
mento, ma quosto tuttavia è considerato ge- 
moralmente come probabile, Nan potrei dire 
voramento chi abbia più ragiume fra questi 
dissenzienti, so gl'irr: conciliabili siano real-| 
“mente disposti alla lotta e in questo cnso ne 
‘trionferehbero. Intant+ col loro violento liu- 
guaggio è lo frequenti loro raguuate tengono 
gole ita a pubblica attenzione, como ee on 
vente: formidabili. Teri eullo- mara Si 4 
guro veramente, formidabili: Tei lle man" irinipo Dimarck rispose. ringraziando, 
orto chino, l'altra in pabblico: nella piazze | MAU”, clio por ln sna malato è d' 
Fai prtàuza suprema, che gli afari. dell'Inpiro 
Ta prlma era fa conimamirazione del G-|@rmunio cammino bene. Gli crauti all 
mine di Parigi , od era stata difrita perché |*ilupho politico dell'Impero, isso che sono i 
Ti persi SL, Tascsto li tempo neotetri |oFtviati pertrbitari dlla sin saluto, e che 
‘@ perché î borghesi oppressori Avevano occu. la miglior mediciua per lui è la concordo ope 
pato le sale per gl'lntiorali loro scopi, 1 gi-|rosità di tutti i legitutmi elementi della ua- 
‘scorsi non furono tuttavia così violenti: come | 2{0h®: 


sine i ei ERE DEL Ù ATTINO 


pratica fu di evvisaro al mezzo di assicurare 

lo prossimo lezioni in favore di quella fe- 
Leggeni nella Gazzetta Ufficiale d'oggi: 
8:36, sulla proposta del: Ministro della 


‘zione. e raccogliere _il denaro, uécewsarlo. Lv 
guerra, con decreto del 12. marzo 1878, ha 


radunanza all'aria aperta sarebb potuta 
nominato S, A. R. il principe Amedeo Ferdi- 


venire forwidabile, almeno pel uuoero, 18 tu 

ditotia pioggia non l'avesse spietatamente 
‘nudo Maria, duca d'Aosta, tenente generale 
ell'eserci 


Il redattore della Germania, Majunka, € 
ntàto condanoato a 4' mesi di prigione per rt 
produzione di uns. lettera. effcnsiva ‘contro il 
‘priucipe cancellicre. dalla '.Correspondance, de 
Genre. 











DA SALUTE DEL PRINCIPE. BISMARCK: 

Leggiamo nel DewfscAes_ Wochenblatt: 
Il partito Jell'Imporo (conservatore. liberal) 
che quest'aiiuo ha fatto Îo. su9 congratula» 
rioni al e-neelliere principe. Bismarck in'0c- 
casioue del suo giorno. aatalizio. 1 membii 
‘ella presidenza; il principo Hohenhbe-Tay® 
‘geubarg, il conte di Munster Aunover:e il d.1 
Friedeuthal ‘bero l'onore. d'essero ricevuti 
‘el cancelliere, © di esprimere il v.to, che il 
Principe possa conservarsi ancora molti uni, 
în inalterate saluto e vigoria, alla patria te- 
iescas 




































intertitta, appunto quando vi traava più gente 
Il progratma era una petizione al Qurera 
perchè abulisse i Manieipii monarchici che si 
‘afferma volor scemare la libertà delle elezioni. 
GERMANIA. 

Il principe reato sarà al più tardi'a Vienna 
il 201 dl corrente, Egli prenderà alloggio nel 
l'Hofiurg (palazzo imperiale). Cosi la Xart-| 
aruhe Zeitung. 

Nella: Commissione della; Camera: dei Signori 
incaricata di esaminare le leggi confessionali, 
‘ono stati proposti molti emendamenti. La di-| 





La Commissione per la. pro; 
tiva parlamentare, relativa alla. soppressione 
ilel Comitato a ristabilimento provrisorio de 
Uli, ‘nella sua adunanza di ieri ha Inoga- 
mente discisso, senza prendero alcuna delibe- 
razione, Essa sì è aggiornata, sino alla ria- 
pertura della Camera. 

Tutanto dalla presidenza della Camera u-| 
ono date le epportuno disposizioni per la pre- 
parasione dei locali adatti per Jo sedute degli 





d'inizio. 

















acuosiune plenaria avrà luogo soltanto dopo le| Ufizi. 
vacanze di Pasque => 
TI progetto dî legge sull'obbligo del metri-| La Commissione d'inchiesta parlamentare) 






monio civile, che vien presentato; per inizia 
tiva del Reichstag, è completamente ultimato. 
Il relatore no è jl deputato Hinscheus, 

La forza della frazione del Reichstag nelle 
presenti sessioni è così ripartita: nazionali li- 
berali 117, partito del contro 66, conservatori 
50, progressiati germanici 45, partito dell'im. 

Jero 34; partito liberale germanico 30, po- 
lacchi 11. 

La Guzzetta d'Augusta dice che. il conte 
Tuùffircheu non ritornerà al suo posto al 
Roma, 

La direzione della National Zeitung fo 
‘steggiò il uo/25° anno di fondazione fissando 
un foado di 1000 talleri ondemoccorrere i sto] 
impiegati in caso di malattia. 

‘Alcuni giorni fa l’imperatore; passò: fn rivi- 
‘sta lu 1° compagnia di fucilieri dello guardie 

di fresco armata del nuovo fucile) 


(sulle cause delle ultime rotte del Po intra- 
prenderà tra breve il suo giro nelle proriuoie 
devastato. 

L'itinerario nou è ancora fissato; È statol 
‘ltanto stabilito che Ja prima fermata sarà 
[a Ferrara, 

Lo autorità e i corpi elettivi dello altre 
provincie hanno; manifestato il desiderio di co- 
‘noscere In data del’ probabile arrivo della 
|Comunissione.. 














Ci scrivono da Roma che all'oecasione della 
pubìlica Mustra internazionale di Vienna an- 
che Il re d'Italia ni recherà nella capitale an- 
atrica, © che probabilmonto (di 13, spingerà 
la soa gita fino & Berlino, 

Nella Gazzetta d'Italia, giunta questa mat- 
tina, troviamo le seguenti notizie 

Sua, Santità non si é alzato tatto ieri da) 
letto, Egli soffre sempro della lombaggine e 
di una forte infredintura preea giorni sono 
[dopo la passeggiata in giardino. 











Mauser, I 
nuto, aumero che può essere raddoppiato; 

La portenza del Sovrano per Pietroburgo è 
fisrato definitivamente pel SÈ. 











[Però lo stato del'Snato. Padre non incute al-| 
ua timore. 

Tori aî Ministero della guerra il generale 
Ricutti ebbo una conferenza cui, membri della 
[Commiusione partamentare per il riordinamento 


Wplamento 1arà facilissimo. mobilizzare fa 16 
‘gioraî 400,000 nomini nélfa vallata del Po. 

N ministro dichiarò essergli indisponeabili 
Pot quest'auno altri 6 milioni per l’istrazione 
[ci 30/000 iximini della nuora categoria, Senza 
stneto somma, 1 cositti sarebbero aasclut 
mate inutili 














La Camera di diseiplina degli avvocati n: 
‘detti alla Corts d'appello di Lucca, sulla pro- 
posta fattalo dal suo illustre. presidexte comm. 


tadirizzare al Parlamento une petizione contro 
ll sistema della Cassazione e a; favore del si 
stema della terza istanza, 

Sippiamo che. egualo, deliberazione è stata 
‘ndottata dal collegio degli avvocati nddetti alla! 
(Corte d'appello di Bologna, 

Leggiamo nel’ Corriere di Milano, tolla 
(data d'oggi 

«Teri, a sezioni riunite, il Consiglio di Stato] 
(diucusae Ja questione dei. 00. 85., e dopo lunga. 

matura discussione, le sezioni unanimemente 
‘Sonchiusero ammettendo, la. domarida del Ma- 
‘icipio di Milano, 
FRANCIA. 

‘separò dopo 








L'Astomblea 
con una: grando m 
città di Parigi. Tutti i suoi atti non furono 
‘aì falici come quest'ultimo , alineno negli 
‘ltimi giorni, nè Jassieranno certo una così 
‘buona ‘impressione, Ma in Francia si 
tica presto ,. il che uot 4 sempre na malo nà 
sempre ‘un ben; giori pertanto 
‘al'19 maggio prossimo vi sarà un po' più di 
(alma negli spiriti; bisugua che tardi o tosto 
la oso della ragiono ©'del patriotismo: ri 
‘n dominare il tumulto: delle passioni. 

Il signor Thiera è già arrivato in Parigi 
[per passarvi tutto il tempo delle yacause. Il 
[Gabinetto del Ministero dell'interno andò pure 
ad installarai ierî l'altro nella capitale. 























‘COSE DI SPAGNA, 

Ttogli francesi riproducono il' seguente te- 
legramma d'origine carlista;, da Bajona, 8 a- 
prile: 

«La notizia d'un combattimento avvenuto 

venerdì scorso ne' dintorni d'Irua, now ha al- 
[cu fondamento. 
« Grazio all'arrivo di 4 nuori cannoni nella 
favatra © prdiucie basche, i carliati presero 
l'oftsusiva contro le trappe repubblicane, delle 
‘quali l'indisciplina e l’inazione’ si resero troppo 
'evidonti da circa, un mese. 

« Nuora bande bene armate. proclamarono 
(Garlo. VII nella: Mancia, Estremadura ed Ara- 
ona. n 















Leggiamo nel giornali di 





sins, del 4 





Un terribile incendio é scoppiato a Toschin: 


Bra Santità, dopo cosersi intrattenato a \stbal e, secondo la Prog.. Zeitung, non ti ce- 
Îluugo dove il aule battova assai forte, pesaò [novsono finora che i segnenti particolari. 

ella Biblioteca, 5 Îo istantinco cambicmento | Quattrocento case furono disrratts, 4 per- 
[dì temperatura ‘ha. prodotto. l’infreddatura, [sone rimasero entinte, e si calcola ìl danno 


totalo ad n milione 6 messo di Sorini, 
Quisttromila parsone seno privo di 


die terri dello quali sono poverisaime, cà 
per ct 
appello al 


hanno d'uopo di prouto soccorso 
redo quanto necessario nia di far 
tutti i flantropi di ve 











ro prontamente 


‘dell'esercito, Fu dimostrato che col nuovo re- {rato degli abitanti ‘di quell'infetico città. È 


[già avviata’ uma colletia generale. 





DISPACCI BLETTRIOY PRIVATI 


(AGENZIA. STRTANT 


Versailles, 9' aprile, 
ni rinnò 
eri sotto 1n presidenza di Buffet, Decibe 


La Commissione. permanente 


di riunirsi ogni sabato. Espresso la 


ranza che il Governo le farà concecere ad 
prof. Carrara, lia'doiberaio ad nanimità difoEnI seduta tutto ciò che interessa la 


situazione generale del paesi 





Un membro laguosai obe sì ritardl.la 
promulgazione della legge sul Municipio [tesa con un:altro ragazzo dell'età sua, (e 


di Lione. 


71 giornale ufficiale. pubblica una: 
di Viaconti-Venosta, che ringrazia il 
togallo, in nome del Re 


italiano , per l'accoglienza fatta al 
d’Aos 








Bia che imperatore, partirà il 25 


Il principe ereditario partirà il 26 


‘Esposizione, e si fermerà sino alla 
Idi maggio: 


La Compagnia del canalo di Suez 
imazia il pagamento pel 15, corrente 


1870, sulle azioni è delegazioni. 
Lisbona, 9 april 


Le Cortes hanno approvato il trat 
‘di commercio coll'Italia. 


della Repubblica iberloa, 


[cerd 








ili di petrolio. Puycerda è agitatimi 


[rano a difendersi. 
Brigham Yonng ‘rassegnò le sue 
zioni di capo dei Mormoni, e va nel 


rizona. Egli divise la sua immensa 


(cosi la questiono del Mormonismo 
lacfolta, 





Lisbona , 8‘ aprile. 
del popoli 
Berlino:, 9 aprite. 


La Corrispondenza provinciale annun: 


ente per Pietroburgo , accompagnato da 
|Biamark, Moltke è da grando seguito. 


Vienna. per ‘assistere all'apertura. della 


Parigi, 10 aprile: 


‘cuponi di fr. 12 50, scaduti! il 1° laglio| 


Una circolare del Comitato repubbli: 
(tano invita a lavorare per la formazione 


Perpignano, 9 aprile. 
Saballa giunse a sei chilometri da Poy. 


Dicesi cho abbia due cannoni o dei ba- 
le donne fuggono e gli uomini si prepa- 


Nuova: York, 9 aprile. 


tana fra 16 mogli e 60 figli. Credesi che| 


__ rs 





NACA NERA 
a 


Ci ginige la notisfa di uno scontro. arte. 
‘tmto feri nera fra due convigli merci. premo: 
la stazione di Bardonerehia. Quattro 0 cinque 
[1 personale viaggiante, cioé fuochisti e con- 
"uttori, avreblero riportato lievi coutasioni. I 
convogli provenienti da, quella linea farono în 
ritardo di due 0 tre ore; 

Gi riserviamo di daro, oseorreado, ulteriori 
Particolari. 

— fra Fossano © Cuneo la seve ha rig- 
‘giunto! 30 centimetri d'altersa. 


tetto, 








in a| 











FATTI DIVERSI 


—ua_ 
22° | Un citadine Hallano al Maroo- 
‘co. — Neli Gibraliar Giiardizn si leggo la. 
eguente lettera în data di ‘Tuugeri, 8 murso 
© Uu giovano. isrnelita, di 14° anni, citta- 
(dino ftaliane, ebbe negli scorsi giorni 1na con 








[enercita la prefessione di venditore di dolci. 
Risaputolo l'Amotecen: (giulivs dI pace), 
| mediatamente fece penite, com: ani s'asa; 
nota secondo, col far MCR 
Por-| ile piaute dei piedi; però, quanaò toccò ‘al 
primo, questi; sebbene: gioraue; ‘ fece valere î 
oi diritti, resistendo. valorusatnoste ni due 
"gherri, carnefici cho l'Amotecrà: tieno seme 
re = sun disposizione per adoperà ri: in siffatti 
(servigi. — Aleuni mori*veanero iu niuto degli 
Sgherri, è, fra tutti, riuscirono a gettare in 
terra Îl giovane jsraelita, e davisno: mano a 
poelo ai feliti tormenti, quando vena a pas- 
lare per queliluogo an sol lato a,ppartenento 
[allo Legazione: italiano. Appuraito il: fatto, 
[costui tolse: via il ragazzo, e, iuf1epido, usoi 
(di mezzo a quei carnofii, ‘cho lo. guardavano 
trasecolati. — Il rappresentants italiano foce 
'energiche rimostranze allo untori tà în favore 
del giovane olfero, 6 chiese la: pruizione del- 
’Amitecen, Stante molte preghiere, è per con- 
(siderazioni particolari, Je punisioria dell'Amo- 
tecen fu ridotta nd un'emmoniziione: fattagli 
(dal ‘governatore, e veons ‘quindi inviato alla 
Legazione italiana a chiedere scuta. n 








duca 








core 


per| 


metà 


an- 
del 





ttato | 1 peccail della:Franetar — To: 


[lino dall'Unità Cattolica il segmento brano. 
di corrispondenza, che pone il dusa d'Aw nato. 
[at rango di Ssint-Beuv 

« Tori, domenice, il duca d'Aumalb: i avitò 
‘a pradzo i Suoî colleghi. dell'Accademia, Fe- 

lo ‘® tradiaioni da cni Il. Montalomberi: non 
ai sarebbe lasciato. spaventare , ‘egli $tcx+ am- 
tsauîre il pranzo in doppio modo, cià di 
grasso, (&ebbene. fossimo. in quarmima') 0 di 
ttagro per contentare. gli! xcrapolosi. invece 
ne risultò uno acandalo maggiore ,_chò  varii 
individui della conciliazione mangiarono grasso 
[e agro ad no tempo, calpestando lo più 
‘ovvia leggi della Chiesa cattolica, Mi srcoledi 
santo si fard in Parigi la fera doì gi amboni, 
salami, esc, E pui alcuni domaadan o quali 
[sono i peseati della. Prancia! n 














fan 
ll A- 
for- 








Oawino Grevaopr scorenta. 
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"Ccarignazo — Rimro. 

Alfiori (ore 3) Lu draminztioa 
compaiin Capslla. ruppremota 
Rleneghino e Cesc 

‘9: Moartiniano (© 

La Cometa del 187 










Si prenderà parte A 

Latgran Gomera acrà wiibile 

adlosrito sudo x le gre 8 di que 

tenor 

Put, fe iazenicà e recita di giore 
fio ale ore a. 


= eee 
Negozio e. Fabbrica 
di MOBILI 


sortimonto: di mebili edi ta 












Metti avast 
‘Pellegrino 
n 32 





"Giuseppe. 


î i di VILLA 

| unta. fn 

Pianosza, 

caduta uall'e eedità; della! contessa 
“Augusta 0011 chiamo Gruben. 


‘Pacapito lo Toriag allo studio 
otto Auggi to Feruasin vin AP: 

























Da Vendere 


Gascina: dell'importo di lire 
206 Mia a dro miglia da Toriso.| 
Altra Gausoina di L, 70,000, di: 
cataoto aspra. 
"Alira Casicima di lire 100 mila, 
< dibtania meniora 
Varie villa sulla collina, Agen: 
nil Fiaeea SL Qario, No. (otto i 
< gore, scada a destra, pinco 
oli. n 














Da vendere Patate 
î 


per 50. 


Da affittare al presente 
Due elegnati inenli al piano, ter 
Feo, ano di metri quadrati 240. 
l'altro di metti quadrati 60, in 
tiaramente puichettati, n tutta lune, 
‘d'uno di aiagazzeni cd uffi: 

A Ceresole, via Giannone; 5, 1a 
rotaimita di pinzca Solferino. 
di 
































fe, ‘aan 
ELISA AUNUEDo pino lia via Lagrange, 
fl pamero ecs di Azioni per avesse. mm 
LL pinne ectteri CC TI dello Sta azziato, quali Asiori 
deo di dita sata due gior prima ne lc 
"ordine del giorno degli 
potete, stati appronato dl 
Sti 
de Recta ddl 
e Letra deli ralatione amiaite 
| Annoiomanto di 








‘e elezione di N. 9 Consiglieri in 


to acoraò "Etercisio 1 
‘Azionista puo in tuttii giorni e elle. ore d'ufficio prenderna visione 


106ì LA DIREZIO 


‘859 LA DIREZIO. 
















| Da affittare 


1 membri ar: 





Amen Vi 
redatti, cu 
% persone in cas di nel giardini, + 
form diana dalle Btatine di © 
Aa brogio, e nresso la parrocchiale 
CAI'AViliar ‘Almeno. 

‘R.scapito od ivi dall'Agente sig. 
ANSELNE 


dol Re, N. 48. 


(Da affittare al presente 

DUE BOTTEGHE cor fraaiio 
uggale,. Corso del Ro, N. 58. 
28 










































Semie di Sardegna 


‘Ar ino 7° di buon colto 


LIS iI Card 
Bento, N. 38, Dilta Siaoardì e Ar 





cdrogiti. si 











e talia Ax Max 

« Veodita in ‘Torino, 
Î'armacia Reale Taricco, 
% lanfredi. 4 Ma: 


Incanto 
per la vendita volontaria di 


mara casa In Torino, via del 
Cavpel Verde, num. 8. 
di 






È Pubbl) 
art di 29 aprile 1673, alle ore 
20 gola o Torio, e slo 
Mo del notato Baton, tia 

Zaoti aura, 15 piapo le" scala ta 


@oatra, ni terrà. l'incanto per la 


Seodita ‘di uan casa, posta ‘in To: 
rino, ai 'Oappei Verde, 
nel ‘relativo tie 

‘icorso marzo. 








16,000, al 
riferite nai detto tilot 
‘a delle carte relative si‘ può’ avere 
Sisione nello atudio del detto uotaio, 
5 nella ore d'ufficio, 

Toripo, 7. aprile 1873. 
000 Not. Antonio: Bastone; 






tra Si 5 
negra potabi] [piano 25, ed in Guorgot dal alg. netalo Piatto Gre 


10) dal porcate; 
» 390) 


[gamicie; mantileri (8) 
faux-cols; davanti camicie; tende; Indiane e mussole 

queta; coperte diverse. Specialità in mme 
‘gllerio di seta, lana, Hlo # cotene: corpetti; mutandi 
fi ioni. Novità in calmetterio per ogoi 


mobili; Manel 


lo, Via Carlo Al 


notato coll } s 
fer la vendita di un corpo di cancica desominata di S. 





fivile @ ruatica, con capella, eampi ; prati e boschi ; della, auperit 


(dl tari. 77, 99, 50, cires 
Tu detl'uffcio sono viaibili i titoli dal quali ri 
relative, la provenienza e Ja libertà di dotti 


[Anno XV d'Eserci 


eaduni 


anto nospali che fo 

‘che le pit acc reditati 
’Mectoo l'eleg nora » la sontiosità. del magazzino attestano. 1 fuon 

‘funo dell proprietario, la discrete 

Fgoi genere sara uno 

saoo onorario diula Joro 


MARCA DI FABBRICA 


valca 
È 













SOCIETA" ‘ANONIMA. 


rage 


convocazione: annunle ordinaria dell'Ass 
o 








ponterigiana, nella anta 








ridtetto. 








PETI reguoota 
rbale dell'e ma Assemblea; 
dal Comi(ato Direttivo: 











1202 Arioni « 





Eaercizio 187 








"dî Pallone © del marckese Lui 
ficio loro per anelanitx dî servizio: darsi però i 











regio 18 








cm Rella nnla ‘predetta, ed ogul 





rovasi. deponitata he 





"Torino, 9 aprile 157%; 








Società Italiana di Lavori Pubblici 


1 ‘prevengono i nottoseriftori alle 








de il 15 aprile corrente. 





Torino, 5 aprila 1878. 








Aspiranti agli esami per diploma 
DI SEGRETARIO COMUNALE 


— Anno 2° — 

I) notato Zenone |. B., esercente in quena ciità (suon 
‘d'atni Selratario di Comuni a 

mibatrice, col 1° d'npeita ha 

Vin Corna 















DA VENDERE od AFFITTARE 


pel prossimo S. Martino (Il novembre) 


Cascina denominata Savarlo, in territorio di Quorgné, distante 15) 
raluuti dal pasto, di giornate 4l circa, misura antica, pari ad sttare 
È 3 inenti, Cna ampio fate 






‘circa, tra prati @ campi 








10 rustico. 
vile, con ri 








10.1 aig. notaîi 
‘della Bonita, vicolo. Toru 











PRESSO L'ANTICA DITTA 


lg. Carisio-Brunetti e Figlio 


Torinu, via Milano, numeri 1 e 6 


Qratdioro è nuoto 


















a Pf esteri e aziona) 
nano corredì da nor: 








A richiesta si conte 





Avvise per vendita di stabili all'incanto volontario 
ri 1873, nà luogo all'afcio de 





Alle ore! 10 mattutine del 





(0, comm, Turano, iS. Tarata, ia 





Leva, Casella e S. Maarizio, composta di 











ANTICA SOCIETA’ AGRARIA 


. CAROSIO, gerente. 


DROGHERIA DEL REGNO D'ITALIA 


ta quenti gioroi è sita aperta la Torio, ria Carlo Alberto, N: 1; 
l'at. Vinsenzo Vernett, una droghe; SR 
faliao a ma gslfico amoriimento delle più scelto” quali di 

re, Gome pure depositi di apecialità ‘eHiai:|i 


Vle prezii 
dre gr 


La scatole 2000 munite di' un'istruzione e. di 
uns etichetta in quattro lingue: Haliana, fran- 
ceto, ogleso e todenea. 

Rivolgersì alla Grande Manifutinra' Sociple Perfezionota, 


10 paotino igieniche, Piaito ‘ittero; 
TORINO, nno (Senio 5 





U'Aspamblav generale legalmenti 





lio giadicnerà opportu 





i'eumipone, di tutti gii n- 
‘posseggtio alieno cin. 


ne È 


GURA RADICALE AN 


preso a FARMACIA GALI 

Via Merovigli, N. W: 

Polveri Antigononroiche, lolgono li 

bicrone adi ogni genere dì lemon, = P 
Piligio Antigonorrolch 

olbia di Berio ee conte 

Saletalta = reno Le 2: S 

‘lezione Antigenorrolca vegetale, sui radio 

EROI o) "alblenoriaa; sraza Insciare, 


la Condotta d'Acqua Potabile in Torino 








pl asini ehe, derderano far 
i sembilea g:nerile or 


silen generato degli 
|lE domenica 20 del corrente mese di n-| 

finecsa agli offcii tenuti dalla 
ino dal 1591 negli 
te la gODOrFea tanto. reoeote 





all'Adunanee nl 





etti che verenano rite iti all'Assemblea utazal dal 


Comiuto. Gitettivo. la adunnora del 2! 





n pochi giorni ogni 
Now cattiva conseguenta. — 

Per comodo e garsosia degli «ammalnti in 
19 Nile 2 ri anrà UD distinto medico, che visiera gra: 
Uftamente anche per malattie venereo. is 


ARA AAA ARTI AMA DADA ARMA AR 


G. AVIGDOR E FIGLI 


‘via Ospedale, 8, Torino 


Siolfe per: mobili in Iena, eotore e mint. 





Rino l'alto. 











ustesileo straordin 
205 Obbligazioni della Societa. 
‘dei Conti dello, scorso 


one del sig: conte. Paolino 
ag che deadono dall'at 
SeGcNg ed il terzo cher i cnr. Itercne Ingegnere Giovanni, il quale, 
15% Fagione di saluta, ha rassegnato prime d'ora le sue dimisioni: 
© Nomina della Gommineione dei Cont per 








he luogo /tacti gl 





vitae, == Coperte, — Tuppeti 
Sie dì di gole minare e pirezt: — Cordio descend: le 
arie a; merodi per uno di chiesa, 


GB. MONTIEC, 


Duca A. Litta e Comp. 
Torino, ria Silvio Pellico ni 
‘Saida per riscaldimito 


 paziiento € per tavola 











1 
La convocazioni delle Assemblee 
ceneri ordinarie ‘ianto di primi 
Ele di seconda. convocazione. sone 






loni della 
‘serie, che Il termine per }l verinmento del 
primo decimo né 
Tale versamento deve effettuarsi niln Sede 
‘ l'aetia Società dal 10 al 15 corrente. 


imblee  geaerali straordi 





Caloriferi ad'ari locali, per Slande, 








fimanzi quello che i 





‘Per forni di atufatura e stagionatura uniforme di Bossoli. 

Per forni ed Essicontol ad 

FORNI PNEUMATIG 

STUFE CARNET per l'allevamento Bi 
ione allo, Filunde per tog! 

lo uella stagione ioveroale» 


fai di convocazione dere 
ito l'ordine del gionuo, 
"Se por l'insufticnza dei depo 
efettuati dal 15 dicembre al î ge 
‘axio fon potessero. veritiera. le 
(6 | condirioni 'eounciate all'ari. 
[Goasielto a'atominiatrazione rione; 
avviso xesenpato sell'ari 














1 CASTROGIOV 














rotogando x. toto 1l mete di gen 
Kid tersgino ud 





‘morali, mena: 





DI FEGATO FRESCO DI MERLUIZO 


Hemblen di seconda convocazione. 
li comunque i depo 





Cri 
n 
enna 











(empimenta delle condisiooi pre 
cron tl P 















tata Ta quaniità voluta di 


fermato, 19, via Castglo= 
pi — Depot Tattoo i farà uan secosda ovo: 






La Nationale 
ASSURANCES 


| aan al 10,01,09 


8, are 70; centiare 19 circa, ira prati. © 


La deliberazioni dei‘ membri. pre 
netti Calle arsemblco di decondi 


ico! 
dil Cannone 


SURLLA VIE 


pit di 48 /0ni Lili 





[que sia il nume 
‘azioni che rappresentato, e oi 



















proporaioni 





‘Quiado iL fondo di riserva «upe 
to del eapitaln. Nociate, 
io avrà facolta di diatribuire 





l'eccedenza agli azionisti. 


‘Verificandogi LI esso cl gli utili 


conseguiti in ‘uo ‘nino. nou siano 
SuMetenti per pugrro i 


ei 
l'inteosso ei sl per cento sal ca- 
five rectito, vicoli, puo 
end ai qsto fidi 

"ta aopo me: 











lfiterre atraordnnze potezoco 
Miglin per. rendo 
Siedo distgnait i dividendi ira un 












nati 





‘Fegolato de 












iqu 
puraiale | 
lin riserva. ordi 





del foodo 
(tnnto di quelto delli atracrdina 
portata di titoli di (end 
Tio diritto alla proporsi 
cata ast 
Nostunn pralerazion 
1 avre del Gong 
Tondo i ritor stmordipaia, 
ole allora gunado per ‘qualit 
avi no na Ualiberdons uno dii 
Fazione italo 0 parsiuta pl ato: 
io spetterà agli emmintateatori 
lla a enten quell quit pro 
nesegonta nl essi d8gti 
ALe È 





















va del Consiglio d'Ammini 
one, faro ni. firesenti atatuti 
Te modificazioni che” es. giudica 
A può specialmente autoriz: 











aumento del capitate 
I'batensiono delle. operazioni 





dll Società n 
"i La prolbngazione della va 
(durata: 2: s 
‘La farine, l'annessione 0 gli 
nctbrdi con qualuagie altra. So: 





mmeate l'oggetto della Fioi 
I torso del capitale sociale dere 





E 
Spirati 1 primi dicci novi, tutte 
1g doni teatri 

1 











[900 SUNTO DI NOTIFICANZA 
di Ricorso in Camazione, 





l'ihterenso della signora: Mu- 
ri Franoesca Andrivetlie. vedova 
di Pietro Ambrogio Grl1y, domici- 
Îiata ‘a Macon (Fascin): 














{xd milan de fara [si può deliberare che eugli oggetti 


primo aveiso di eco 





Prep grani 
[a Puri pa. Cra 
a 2 De ent ii 








l'Assemblea din Josat o ente 

chiede l'interennte 

di nimeno ‘90. membri. presenti © 

Fappresentati, che siano poi 
(di'ua quinto dell 

Art 








Fer, vos rua demi. 











riunione le) condi; 
zio) Mnuncinte all'art. 





Strada Ferrata di Pinerolo 


I Cohniglio d'Ammiatatrazione avendo del 
18 ‘aprile corrento 
i 















torasioce a 1 gior d'iatrvalio. 
Elie dovranno durante ioro. itoli (è 

emo la Ditta Giuseppe Malan, almeno tre "giorni 
into pel iunone iano conta 

fn cai quett'adutira avea edgo: 





prima di° quello fi Consiglio giudi. 





battesimo, 
Ingrosso e dettaglio a praxsi diseretissimi. 936 








Uiliti per la riuoione 





Tl 
rdisaria, Ba faeglià di, convo- 
Mirgtaza nel. teriziol. chi 





saranio ladicati da] Con: 


INCANTO 


18 corrente aprile, alle 





pati 1000 ihieni, con 

lia presen dl renti giorni n 

Intab col messo. di insertioni. nei 
ciata del Negno. 















apo pes deportae Te Siculi 
7a una borse Ar 0, 
Hi oder. ‘ino. aeatfale. 











cani previsti dall'ari, 14% 
di tagica di commercio, IA 
blea Generale ha [coltà di 





noto publica pela Ges 
" fre di quallo sato par la ven: 














ni al Biglirdo te 
ra la di Pato 






















dn ; 
5 GU msmintic((ei derano 1 ce 
— Piazza Castello, 16, p 2° Albrameal 17 ni ritaorazo. per 
Pieno dita Socci rom] nncorà diapoitili'alcui chi” Gare 
toni Semo Bachi Originari Giappoaesi si prio di LOH6 

e nile 
[ila spedizione ta protisl 





asce Ne Nel primo nono gli amminiatia- | stia e' Commereio. app 


l'approvazione dell'As 














1879, autorizzate coo deorato reale ‘dei conti sarà put 
17 marzo 1873, pubblimato. nella 


ie 'del' Regno del 





10 Ministero. ella 





Anizi, 
II Consiglio di Amministrazione 


Sommercio di Fireuse il dì 51 

fo 1573 ed n quella del 

di commercio di Toriso, 

[dello stesso anno, le 
reticoli, 2,4, 12, 


ci per' cento della: tomimi 
i depuenti dagli interessi 
sarà portato ‘ul. Fondo. di riserva 





i dove gli ncventori” trove' 





silvo! quanto. è di. 





sà isti mele 
roporzioni seguenti 

PrO per canto Al fondatori 

92' per cecto agli azionisti, fata 
di ‘della. quota proporzio: 





a 
dei pressi e e Moilitazioni, di a oro lenzioel 


“di piena soddiafazione' di tuiti ‘coloro che. vor: 


‘quello fra i suoi memibri 





Sd agenzie To quel 
de (8 dal Consiglio di 


SON die cosseguarii ai fondatori 
ter SL oro intra 


Il dividendo , determina 
i ono, sulla proposta, del Gup- 
razione, quando 


| Fer in validità delle iglivera: 














Bei tel tecni 
t [tere percintrito no volo” che 
natia come emenno a ina vo 
Li Ghndigiio 4 diisivini 

i po 
umeninntaZine lla Soci 


Fondo di Riserva. 
1 fondo di riserva. ordinaria sì 





‘cento prelevato anoi 
cusione dell'art, 48; 

vini in cui. il dividendo 
li azioolati, com 

sì superi almeno i} 
(0*#al capitale veraato, è data 


La Boclet nom fa. anticipazioni 
ne; altra operaicioni 

interdfee le operazioni 
reriate dall'aeticolo 096, 

el ‘codice di comurerel 








catola can. ALLA, Aj2L225,4;41;1 0! 





) 
Je somme risevate a deposito | «opareraione di sedi 
in conto eorrente. 
Art 








Queste riserve però nos 
essere. prelevato “ci 
'eecedenta il limita sopra accenanto 


ecerale. degli n- 
a 0 atraordicaria, 








canoe della So: 
Î e ioni è ordi 








‘Alle persone sotto noinicate, db: 
micitiate al tto dale 
l'accullamento 
Gorla d'appello. 
mb JA, proe 
ferita nella, ‘della, csdilettà 








mora Gill). gii rali di Gio: 
TGS IR ON ed lt, 
Lsclre goticarità read 

DE ritto, ‘avera oggi 
Singola noienione, di detto 
degli Atti è dootmenti che aî pro: 
ducono a cerredo ‘a quali” sotto, 
farinini del ‘prescrito dall'artico 
148 del vigebte codice di procedura 
vile 

















figgolfo  dolmatiato, fn 
pare 
i 


Olgini 
Paarhinvo (Srizzera), quale 
« legiiimo rapprentatanto di 
fill minorenti Ant, ar 
Fleors, 











igherita Gilly moglie di An- 
Honlo Dlgiati ed ugche nd esco OI: 
sind qual marito, domiciinti a 
(cira (Svizzor). 

"daria Gilig moglie di Nicola 
Orlaadi, ed Anche ad. esso co 
marito, domiolliati a Bevera ri 

dda lena Petzl moglie di Pran- 
geco Avgutto Gaspari, ed oche 
ito, domiciliati ‘a’ Losuna (Sv 
Her) 

ici Orsola, Petsi. moglie 
Cesare Pai, od vi cerro 
not Patti come domici= 
indi a Belljpeosk (Svitera, 

‘Luigia Petsi moglie di Simone 
Garatich, ed anche nd eso sl 
Caratti come merito, domiciliati 
6 residenti a Scanle Eogadiva cane 
done del Ozio Geicra) 

Garoltun. Patti ‘ domitiiata a 
‘S0n0 (Svizcen 

“Ana Emili Dili, domiciliata 
Mi Bue (Svizzera) 

Îteinto Pet, domiciliato a Scez 
(Sitter). 

"Torino, 6 aprile 187 

Guusidico. Ugo Marco n- 

"tere presto in Corte di 







































Cassazione 
‘si FALLIMENTO 
di Paniate Michele di Michele, 





merciaîo ainbulante, re 
in Borgo d'Ale. 
ll tibooate sivite di vere, 


$, di tribunale di comme 
intenta. de mein 





inte 












di procedere, 


«|dotta operations; nomino. sindace 


atorvitorio di dia fallita il sic 
E° Vittorio  Sarneco e Gomp. 
ita di Torino, e mando. ai ere 
[tori cel fuit di compariza nenti 
i igor gladio dlago alla pro: 
Padua dei iena igor rv: 
sto Demattio. Schlspparei è pei 
Îocale di questo tributo allo pre 
| pomeridiano del ic 

[Sta man: end 






















Caron cane. 


Terno Tip. O, Pavala e Go 





